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Premessa
Il problema odierno, sempre più crescente, della criminalità, ci ha portate ad indagare più approfonditamente su questo argomento. Ci siamo domandate se è possibile che ci sia una relazione tra gli stili genitoriali e possibili comportamenti devianti nei figli.

E' sempre più visibile agli occhi di tutti come nella società odierna stia avvenendo una perdita dei valori fondamentali come il rispetto, il dialogo, l'educazione. L'influenza dei mass media negli individui può far scaturire aggressività, ad esempio trasmettendo programmi televisivi, visibili a tutti, spesso violenti.

Definizione del problema di ricerca
La domanda che ci siamo posti è   -----> vi è relazione tra stili genitoriali e comportamenti devianti?

Definizione del tema di ricerca
Stili genitoriali e comportamenti devianti

Definizione dell'obiettivo di ricerca
Il nostro obiettivo è stabilire se il modello educativo familiare e l'esempio delle figure di riferimento 

possano far scaturire futuri comportamenti devianti nei figli.

Quadro teorico
La famiglia in ambito sociologico è un sistema sociale vivente che ha una funzione essenziale per l’adolescente. L’adolescenza, oltre che un processo fisico è anche una maturazione emotiva; in tutto ciò i genitori ricoprono un ruolo fondamentale. La personalità dell’adolescente è costituita da fattori esterni ed interni che sono in egual misura in relazione con i fattori interpersonali.
I fattori interni sono gli aspetti cognitivi ed affettivi dell’adolescente e, secondo la ricerca empirica, gli affetti sono considerati dei modelli psicofisiologici di comportamento; essi comprendono la valutazione cognitiva. I fattori esterni sono caratterizzati dalle relazioni sociali e non è sempre possibile prevedere come l’ambiente esterno influirà sulle scelte del ragazzo. 
La famiglia ha delle ripercussioni sulla personalità dell’individuo, come sostiene Kernberg con la teoria della “singolarità dell’individuo”, ma non influisce sulla società in generale. 
L’individuo ha come primo modello la famiglia dalla quale apprende le dinamiche relazionali. Gli studiosi hanno evidenziato due tipologie di famiglia quali la famiglia etica e quella affettiva. La prima, ha come figura principale il padre, responsabile della trasmissione delle norme sociali. Nella seconda, invece, prevale la figura della madre, considerata l’educatrice dell’affettività. Negli ultimi anni, sono stati riscontrati dei cambiamenti nella struttura familiare: non sempre è solo il padre a dettare le regole e non sempre è solo la madre a dare valori educativi. Inoltre diventare genitori è un evento sempre più raro e sono sempre maggiori nascite di figli al di fuori del matrimonio o all’interno di coppie ricomposte. Tutto ciò può portare l’individuo ad assumere comportamenti devianti durante la fase adolescenziale e adulta. È possibile individuare una correlazione tra l’organizzazione del tempo libero, gli stili genitoriali e le traiettorie di sviluppo. Per quanto concerne il tempo libero vi è una differenziazione tra attività strutturate e non strutturate. Le prime riducono il rischio di abbandono scolastico, incrementano la soddisfazione, abbassano i livelli di delinquenza, ma sono alquanto costose. Le attività non strutturate invece, si associano, a seconda del luogo in cui avvengono, a comportamenti devianti e sono intraprese da molti adolescenti per il loro basso costo. 
Comportamenti che spingono il figlio fuori di casa per evitare il controllo genitoriale e per il piacere di trasgredire le regole sono: mancanza di comunicazione, di intimità e reciprocità; mancanza di chiarezza di regole e disciplina; frequenti punizioni e rimproveri; disaccordi matrimoniali; delinquenza nella famiglia; basso stato socio-economico; limitata istruzione. 
Una cattiva educazione può portare l’adolescente in età adulta, non solo all’illegalità ma anche ad una psicopatia; una persona senza sentimenti ed emozioni non è capace di analizzare i propri comportamenti o le proprie decisioni. Un deficit nella dimensione emozionale porterà quindi ad una carenza di capacità riflessiva e in futuro ad un probabile deficit cognitivo, ovvero se si considerano gli altri come oggetti non si pensa alle conseguenze delle proprie azioni. Questi adolescenti rischiano di incombere in comportamenti delinquenziali, come:

      - Furto

      - Abbandono scolastico

      - Picchiare qualcuno

      - Avere comportamenti aggressivi e coercitivi

      - Promiscuità sessuale

      - Uso di sostanze stupefacenti

      - Non rispettare e quindi trasgredire le norme sociali.

Caratteristiche di questi soggetti sono la brama di affetto frustrata e la presenza di conflitti emotivi irrisolti con le figure genitoriali. Recenti studi sulle disfunzioni familiari e sulla nascita del comportamento deviante affermano ad esempio che stupratori e serial killer hanno un background familiare disfunzionale: i primi sono cresciuti in casa con un solo genitore, hanno genitori divorziati, sono stati abusati fisicamente nell’infanzia o cresciuti in ambienti sessualmente devianti. La loro rabbia contro le donne potrebbe avere avuto origine da una relazione ambivalente e disadattata con la figura materna. Il padre veniva descritto come freddo e distante. I serial killer invece hanno avuto genitori con storie di tossicodipendenza e alcolismo, esperienze infantili di abuso fisico e mentale, frutto di gravidanza non voluta, infanzia difficile caratterizzata dalla presenza di severe punizioni attuate da un padre incostante e inadeguato, incapacità di essere felice, proviene da un livello sociale basso. 
È importante un equilibrio fra supporto e supervisione da parte dei genitori, così da creare stretti legami; tutto ciò si associa ad aspettative positive, desiderio di non infrangere la fiducia e non creare delusioni.
Fonti sitografiche:
http://dspace-unipr.cineca.it/bitstream/1889/1818/3/Tesi%20PhD%20La%20Marca.pdf
http://www.crimeout.it/doc/articolo_melchiorre.pdf
Mappa concettuale
 (realizzata con il programma Wmap)
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Strategia di ricerca
La ricerca che abbiamo condotto è di tipo standard, in quanto abbiamo cercato di individuare una possibile relazione tra due fattori. 

Abbiamo raccolto, in seguito, dei dati con tecniche e strumenti adeguati e strutturati, al fine di ottenere dei risultati attraverso calcoli statistici.

Formulazione dell'ipotesi
Il nostro obiettivo consiste nell'individuare se vi è relazione tra stili genitoriali e comportamenti devianti attuati dai figli; la nostra ipotesi è che uno stile genitoriale non autorevole possa influire sui comportamenti devianti dei figli.
Definizione operativa (fattori)
fattore indipendente: stili genitoriali

fattore dipendente: comportamenti devianti

	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Educazione ricevuta dalla famiglia
	D1. Regime familiare

D2. Gerarchia familiare

D3. Reazioni dei genitori di fronte a una trasgressione

D4. Concezione della figura paterna

D5.Presenza attiva dei genitori


	D1. Come ritieni che sia il regime della tua famiglia?

1- Autorevole

2- Autoritario

3- Permissivo

4- Dipende dalle situazioni

D2. Chi e il membro che ha potere decisionale in famiglia?

1- Mia madre

2- Mio padre

3- Entrambi assieme

D3. Quando eri più piccolo e infrangevi una regola, i tuoi genitori come reagivano?

1- Tramite punizione verbale

2-Tramite punizione corporale

3- Non prendevano in considerazione la trasgressione

D4. Come vedi la figura del padre nella tua famiglia? 

1- Modello

2- Assente

3- Competitivo

4- Violento

5- Amico

6- Indifferente

D5. I tuoi genitori sono sempre stati partecipi nella tua vita?

1- Si, mia madre

2- Si, mio padre

3- No, mai



	Comportamenti devianti
	D6./D7. Manifestazione di comportamenti devianti 

D8. Problemi con le forze dell'ordine

D9. Bisogno o sfizio personale

D10. Famiglia e comportamenti devianti

D11. Abuso di droghe

D12./D13. Pentimento


	D6. Hai mai manifestato comportamenti devianti? (ad es. furto, violenza)

1- Si, mi capita spesso

2- Si, ogni tanto

3- No, mai

D7. Quali tra questi comportamenti hai mai manifestato?

1- Furto

2- Uso di sostanze stupefacenti

3- Abuso di alcoolici

4- Violenza fisica su altri (tipo bullismo)

5- Violenza fisica su altri (tipo rissa )

6- Violenza psicologica su altri (minacce, squalifiche continue)

7- Violenza di tipo sessuale

8- Partecipazione a bande giovanili

– Sei mai stato sorpreso dalle Forze dell'Ordine a compiere uno di questi reati?

1- Si

2- No

D9. Compivi uno o piu di questi comportamenti per sfizio

 personale (noia) o perche ne avevi

realmente bisogno (bisogno fisico/psicologico)?

1- Sfizio personale

2-  Ne avevo realmente bisogno

D10. Che cosa pensa la tua famiglia riguardo questi comportamenti?

1- Favorevole

2- Preoccupata

3- Indifferente

D11. Hai mai fatto abuso di droghe e/o alcool?

1- Si, spesso

2- Si, ogni tanto

3- No, mai

D12. Ti sei mai pentito di aver commesso qualche atto deviante?

1- Si

2- No, non ci ho mai pensato

3- No, anzi, lo rifarei

D13. Se si, a chi hai confidato il tuo senso di colpa?

1- Familiari

2- Amici




Popolazione e campione
Per la nostra ricerca, prendiamo in considerazione come popolazione tutti i ragazzi nella fascia d'età che va dai 18 ai 25 anni. 

Somministriamo il questionario a un campione di 40 soggetti, secondo un campionamento non probabilistico (ragionato), dettato da esigenze pratiche di economicità e rapidità o dalla necessità di avere campioni che presentino soggetti con dati caratteri, scelti in base ai nostri scopi.

Abbiamo sottoposto alle domande 20 soggetti del liceo delle scienze umane “A.Avogadro” di Biella e del liceo artistico “R.Cottini” di Torino. 

Tecniche e strumenti di rilevazione
Essendo una ricerca standard, abbiamo utilizzato tecniche e strumenti di rilevazione dei dati altamente strutturati: un questionario autocompilato composto da 13 domande, costituito da domande chiuse.

Questionario 
D1. Come ritieni che sia il regime della tua famiglia?

1- Autorevole

2- Autoritario

3- Permissivo

4- Dipende dalle situazioni

D2. Chi e il membro che ha potere decisionale in famiglia?

1- Mia madre

2- Mio padre

3- Entrambi assieme

D3. Quando eri più piccolo e infrangevi una regola, i tuoi genitori come reagivano?

1- Tramite punizione verbale

2-Tramite punizione corporale

3- Non prendevano in considerazione la trasgressione

D4. Come vedi la figura del padre nella tua famiglia? 

1- Modello

2- Assente

3- Competitivo

4- Violento

5- Amico

6- Indifferente

D5. I tuoi genitori sono sempre stati partecipi nella tua vita?

1- Si, mia madre

2- Si, mio padre

3- No, mai

D6. Hai mai manifestato comportamenti devianti? (ad es. furto, violenza)

1- Si, mi capita spesso

2- Si, ogni tanto

3- No, mai

D7. Quali tra questi comportamenti hai mai manifestato?

1- Furto

2- Uso di sostanze stupefacenti

3- Abuso di alcoolici

4- Violenza fisica su altri (tipo bullismo)

5- Violenza fisica su altri (tipo rissa )

6- Violenza psicologica su altri (minacce, squalifiche continue)

7- Violenza di tipo sessuale

8- Partecipazione a bande giovanili

D8. Sei mai stato sorpreso dalle Forze dell'Ordine a compiere uno di questi reati?

1- Si

2- No

D9. Compivi uno o piu di questi comportamenti per sfizio

 personale (noia) o perche ne avevi

realmente bisogno (bisogno fisico/psicologico)?

1- Sfizio personale

2-  Ne avevo realmente bisogno

D10. Che cosa pensa la tua famiglia riguardo questi comportamenti?

1- Favorevole

2- Preoccupata

3- Indifferente

D11. Hai mai fatto abuso di droghe e/o alcool?

1- Si, spesso

2- Si, ogni tanto

3- No, mai

D12. Ti sei mai pentito di aver commesso qualche atto deviante?

1- Si

2- No, non ci ho mai pensato

3- No, anzi, lo rifarei

D13. Se si, a chi hai confidato il tuo senso di colpa?

1- Familiari

2- Amici
Piano di raccolta dati
Abbiamo somministrato il questionario autocompilato al campione scelto mediante un campionamento probabilistico, spiegando loro lo scopo della ricerca e che i dati sarebbero stati trattati in maniera anonima e usati ai fini della ricerca.
Matrice dati
Abbiamo inserito i dati raccolti tramite questionari in una matrice dati, realizzata mediante l'utilizzo del foglio elettronico Microsoft Excel. Ogni colonna della matrice rappresenta una variabile, generata dalla corrispondente domanda del questionario, ogni riga della matrice rappresenta invece un caso, ossia un singolo questionario raccolto ed etichettato con un codice. All'incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, cioè il valore assunto da quella specifica variabile, per quello specifico caso. L'analisi dei dati viene fatta mediante tecniche statistiche di elaborazione dei dati, che si dividono in tecniche monovariate, se lo scopo è descrivere l'andamento di un singolo fattore e tecniche bivariate, se lo scopo è individuare le relazioni tra due fattori.

	
	d1
	d2
	d3
	d4
	d5
	d6
	d7
	d8
	d9
	d10
	d11
	d12
	d13

	Q1
	3
	2
	2
	5
	1
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	0

	Q2
	2
	3
	1
	1
	2
	3
	0
	0
	0
	0
	3
	0
	0

	Q3
	3
	2
	2
	4
	3
	1
	6
	2
	1
	3
	1
	3
	0

	Q4
	3
	3
	1
	2
	3
	1
	2
	2
	1
	3
	2
	3
	0

	Q5
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	2
	2
	0

	Q6
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	3
	2
	1
	3
	2
	1
	2

	Q7
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	3
	1
	3
	1

	Q8
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	2

	Q9
	3
	1
	1
	6
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	1
	2

	Q10
	2
	1
	2
	6
	1
	2
	5
	2
	1
	3
	2
	1
	2

	Q11
	3
	2
	2
	4
	1
	2
	5
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	Q12
	3
	1
	3
	5
	3
	2
	3
	2
	1
	3
	2
	3
	2

	Q13
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	1
	3
	2
	1
	2

	Q14
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	5
	2
	1
	2
	3
	1
	2

	Q15
	3
	1
	1
	6
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	0

	Q16
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2

	Q17
	4
	1
	2
	2
	1
	2
	8
	2
	2
	2
	2
	2
	0

	Q18
	3
	2
	2
	4
	1
	1
	2
	1
	2
	3
	1
	3
	2

	Q19
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	3
	0

	Q20
	3
	1
	1
	6
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	1
	3
	0

	Q21
	3
	3
	2
	5
	1
	2
	3
	2
	1
	3
	1
	3
	0

	Q22
	3
	3
	1
	1
	1
	3
	0
	0
	0
	2
	0
	0
	0

	Q23
	3
	2
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	1
	1
	1
	3
	0

	Q24
	3
	1
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	1
	3
	2
	1
	1

	Q25
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	2
	1
	2
	1
	3
	0

	Q26
	3
	1
	1
	5
	3
	2
	2
	2
	1
	3
	1
	3
	0

	Q27
	1
	2
	3
	2
	2
	1
	4
	1
	3
	1
	1
	3
	0

	Q28
	3
	2
	2
	3
	2
	1
	6
	2
	1
	3
	1
	3
	0

	Q29
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	4
	2
	1
	3
	1
	2
	0

	Q30
	2
	3
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	0

	Q31
	1
	3
	2
	4
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	0

	Q32
	1
	1
	3
	2
	3
	1
	5
	2
	1
	3
	1
	3
	0

	Q33
	1
	3
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	0

	Q34
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	1
	2

	Q35
	4
	3
	2
	1
	3
	1
	4
	2
	1
	3
	1
	2
	2

	Q36
	1
	3
	1
	1
	1
	3
	0
	0
	0
	0
	3
	0
	0

	Q37
	3
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2

	Q38
	3
	1
	2
	4
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1

	Q39
	1
	2
	2
	4
	1
	1
	4
	2
	2
	3
	1
	2
	0

	Q40
	3
	0
	3
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	2
	0


Analisi dei dati 
Utilizzando il programma JsStat abbiamo analizzato i dati raccolti attraverso l'analisi monovariata delle variabili e in seguito quella bivariata di alcune variabili.

Analisi monovariata
d1. Come ritieni sia il regime della tua famiglia?
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d2. Chi è il membro che ha potere decisionale in famiglia?
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d3. Quando eri più piccolo e infrangevi una regola, i tuoi genitori come reagivano?

d4. Come vedi la figura del padre nella tua famiglia?
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d5. I tuoi genitori sono sempre stati partecipi nella tua vita?
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d6. Hai mai manifestato comportamenti devianti?
D7. Quali tra questi comportamenti hai mai manifestato? [image: image10.png]Distribuzione di frequenza:
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d8. Sei mai stato sorpreso dalle Forze dell'Ordine a compiere uno di questi atti?
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d9. Compivi uno o più di questi comportamenti per sfizio personale (noia) o perchè ne avevi realmente bisogno (bisogno fisico/psicologico)?
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d10. Che cosa pensa la tua famiglia riguardo questi comportamenti?
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d11. Hai mai fatto abuso di droghe e/o alcool?
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d12. Ti sei mai pentito di aver commesso qualche atto deviante?
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d13. Se si, a chi hai confidato il tuo senso di colpa?
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Analisi bivariata

Relazione tra d1 e d7
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Relazione tra d4 e d7
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Conclusioni 

Dai risultati che abbiamo ottenuto si evince che lo stile genitoriale ricevuto in ragazzi/e, che manifestano comportamenti devianti, è prettamente di tipo permissivo; infatti essi si trovano a non avere regole da rispettare e si sentono liberi di compiere atti poco nobili, non hanno paura che ci possano essere delle eventuali ripercussioni sul loro operato, come ad esempio punizioni o altro. La madre sembra essere quella che detiene il potere decisionale in famiglia, infatti risulta cambiata la figura del padre che passa dall’essere colui che domina in casa, il famoso pater familias, a colui che invece è assente, poco presente nel prendere decisioni riguardanti la vita dei figli. In questa particolare situazione emergono due pareri totalmente differenti: con il 33% il padre viene visto dagli intervistati come modello da seguire, come esempio, mentre con il 30% viene visto appunto come assente. Per quanto riguarda la terza domanda che viene posta vi è un “pareggio”, quando il soggetto veniva scoperto a compiere qualche atto che infrangeva le regole, le reazioni dei genitori erano sempre punitive, mai di indifferenza, punizione che comprendeva sia quella verbale, sia quella corporale. Per quanto riguarda la partecipazione dei genitori all’interno della vita del figlio/a, notiamo che è maggiormente la madre che si interessa, che partecipa attivamente. Quando abbiamo posto il “fatidico” quesito riguardante i comportamenti devianti, siamo rimaste sorprese: vengono infatti attuati ogni tanto ma anche spesso, quasi nessuno ha risposto con una negazione (“no, non ho mai attuato comportamenti devianti”). La maggior parte di questi comportamenti comprendono l’assunzione di sostanze stupefacenti, con il 30%, e l’abuso di alcolici, 25%; questi non vengono praticamente mai scoperti dalle Forze dell’Ordine e, anche per questo motivo, continuano a perseverare e i ragazzi si sentono “invincibili” di fronte a tutto ciò perché pensano di non venire mai fermati o scoperti dalla Polizia. Abbiamo notato inoltre come vi sia una costante voglia di trasgredire alle regole ed alle leggi e come questa sia costantemente presente nella componente giovanile di questa società: infatti, come si evince dai risultati, la maggior parte dei soggetti ha scelto di compiere atti devianti non perché ne sentiva realmente bisogno (come ad esempio scelgo di rubare questo vestito perché non posso permettermi di comprarlo) ma solamente per noia o per sfizio personale. La famiglia, di fronte a questi comportamenti risulta per lo più indifferente, la maggior parte perché non ne è a conoscenza e una piccola parte perché ne è a conoscenza e approva l’attuazione di tali azioni. Come abbiamo evidenziato già in precedenza, il problema maggiore è quello di abuso di alcool e sostanze stupefacenti, infatti il 53% ha confermato che utilizza spesso queste sostanze come via di fuga, per “scappare” da situazioni magari difficili, per paura di affrontare i problemi della vita quotidiana, la maggior parte inoltre, non si pente di ciò che ha fatto ma anzi, lo rifarebbe perché non li considera come comportamenti sbagliati o devianti. 
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